AL TRIBUNALE DI VARESE SI PROCESSANO ANCHE I MORTI?

Riceviamo e pubblichiamo: “Ho letto che all’udienza finale del processo varesino sul cosiddetto doping della domenica sono stati tutti assolti: alla fine una raffica di assoluzioni si è abbattuta sugli accusati che non avevano scelto il rito abbreviato o che non avevano patteggiato. 

Chi per insufficienza di prove, chi per non aver commesso il fatto, chi perché il reato non sussiste… la cosa curiosa, però, è che –apprendo dai giornali- tra gli assolti dal giudice monocratico Anna Giorgetti (che ha respinto le richieste fatte dal PM Cremona) figura anche il mio amico Massimiliano Baratelli. Un caro amico. L’unico particolare, però, è che Massimiliano è deceduto parecchi mesi fa. Mi chiedo: ma è possibile fare sentenza sui morti? La parcella, poi, sarà alla memoria?”

